
Prodotto interno lordo
Lo scorso anno l’Italia
ha registrato il peggior
dato di sempre. Il prodotto
interno lordo è sceso
di cinque punti percentuali

Disoccupazione
Sono 307mila le persone
che hanno perso il posto
di lavoro in un anno
I disoccupati superano
quota 2,1 milioni

Produzione industriale
La produzione industriale,
secondo l’Istat, a gennaio è
diminuita del 3,3% rispetto
a un anno prima. Sale del
2,6% rispetto a dicembre

Tassazione
È la pressione fiscale
sul lavoro dipendente
in Italia. Nel 2008 era del
44 per cento, mentre quella
generale si ferma al 43,3%

«Dopo essere usciti da una forte cri-
si, stiamo iniziando la risalita, non è
veloce, non ha forti numeri ma è cer-
tamente risalita». Torna il Silvio
Berlusconi della prima ora: quello
dell’ottimismo «psicologico», quel-
lo dello «Stato presente» quello del
privato cittadino che pensa al bene
pubblico, quasi un pater familias
preoccupato dei «cittadini/figli».
Dopo il crollo dei sondaggi e il caos
liste, il premier tenta la risalita (que-
sta sì): la sua, non certo quella del-
l’economia. Approfitta di una confe-
renza stampa convocata al ministe-
ro del Tesoro per annunciare il co-
mitato promotore della Banca del
Mezzogiorno (è l’ennesima su que-
sto tema, ma la banca ancora non
c’è) per rilanciare la campagna elet-

torale, stavolta sul fronte economico.
D’altronde l’occasione è ghiotta: par-
lare davanti alle telecamera sotto il
ritratto di Cavour nella sala affresca-
ta della maggioranza in Via XX Set-
tembre.

IL FILMDELLA RIPRESA

La ricetta è sempre la stessa: la crisi è
stata nera, ma grazie all’abile mini-
stro Giulio Tremonti (al suo fianco)
con la sua «politica severa dei conti
pubblici», l’Italia può guardare al fu-
turo con più ottimismo degli altri
partner europei. Anzi, per il premier
il futuro è già presente. «Il fatto che
oggi i protagonisti del settore dell’au-
to abbiano deciso di non insistere per
gli aiuti, ci dice che le cose stanno mi-
gliorando», dichiara. La verità è che
si attende da almeno tre mesi un de-
creto incentivi, anche senza auto, su
cui solo ieri c’è stato un mini-accordo
su appena 300 milioni. Ma Berlusco-
ni insiste sulla formula ottimista.
«Quando il governo ha cercato di dif-
fondere l’ottimismo non aveva gli oc-
chi chiusi sulla crisi ma ha dato asso-
luta importanza al fattore psicologi-
co - aggiunge - Dobbiamo cavalcare
questo ottimismo». E lui lo fa, pescan-
do stavolta l’ultimo marchingegno il-

lusionista da «vendere» alle regioni
del mezzogiorno, dopo il Ponte, il pa-
no acqua, e quello sulle infrastruttu-
re: la banca del sud. L’istituto in cui
Tremonti sarà «il primo depositan-
te», e il premier «il secondo, come pri-
vato cittadino», aggiunge. Per il pre-
mier è «un film» (su questo forse sia-
mo d’accordo) «che abbiamo iniziato
a girare già nell’altra legislatura. Poi
inizia la «cavalcata» nell’ottimismo
della psiche. «Oggi il sud comincia a
sentire l’azione del governo - dichia-
ra - con la lotta alla criminalità, con le

realizzazioni in Campania e in Abruz-
zo e sente lo Stato vicino ma ha biso-
gno di sentire vicino anche il mondo
del credito. Credito e difesa della le-
galità sono i punti principali per il for-
te rilancio del sud». La banca per il
premier «non sarà un carrozzone
pubblico. Garantisco che il Governo
sarà vicino per tutto quello che è pos-
sibile fare contro la burocrazia». Sia

la Banca, sia i titoli di scopo (previsti
nello stesso provvedimento) destina-
ti a investimenti a sud serviranno per
le nuove infrastrutture nel Mezzo-
giorno. «Presto apriranno nuovi can-
tieri, dopo quelli già avviati».

NUMERI

Tornano i cantieri e le bandierine, co-
me da 15 anni. Sta di fatto che nel
profluvio di ottimismo c’è tutto me-
no che i numeri reali. Quella che il
premier chiama risalita, segna un
crollo del Pil del 5,1% nel 2009, un
arretramento della produzione indu-
striale del 3,3% rispetto a un anno
fa, un’emorragia inarrestabile di po-
sti di lavoro, con operai sui tetti o sul-
le gru, un taglio di circa 23 miliardi
di risorse sottratte ai Fas, prevalente-
mente destinate alle regioni del sud.
La politica del rigore, significa l’au-
mento del debito pubblico per mag-
giori spese per beni e servizi, e non
certo per gli investimenti. L’ottimi-
smo di Berlusconi sorvola sull’au-
mento della pressione fiscale, e si nu-
tre del sospetto di un allargamento
dell’evasione. Quanto alla Banca del
Sud, per ora c’è il comitato promoto-
re. Primo appuntamento il 25 mar-
zo. ❖

Il paese a pezzi

bdigiovanni@unita.it

pDopo il crollo dei sondaggi e il caos liste, il premier tenta il rilancio: «La ripresa è partita»

p L’occasione è il nuovo annuncio sulla Banca del Sud. Il ministro dell’Economia «primo correntista»

ROMA

Berlusconi promette
nuove infrastrutture a
sud: lo dice da 15 anni

La risalita

Crisi, per il governo è passata
Ma inumeri dicono altro
La paura è passata, inizia la ri-
salita. Così il premier semina
ottimismo presentando assie-
me a Giulio Tremonti la Banca
per il mezzogiorno. L’Italia me-
glio degli altri, sostiene. Eppu-
re i numeri dicono altro.
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